RELAZIONE CONCLUSIVA DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE DELLA VALUTAZIONE COMPARATIVA A N. 3 POSTI DI RUOLO DI RICERCATORE UNIVERSITARIO PER IL SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE PO2E - ECONOMIA DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI (BANDO PUBBLICATO SULLA GAZZETTA UFFICIALE 4^ SERIE SPECIALE N. 75 DEL 21 SETTEMBRE 1999) - COMMISSIONE NOMINATA CON D.R. N. 4932 DEL 17 GENNAIO 2000.

*.*.*.*


La Commissione giudicatrice per la valutazione comparativa a n. 3 posti di Ricercatore Universitario di ruolo per il settore scientifico - disciplinare P02E - Economia degli Intermediari finanziari per la Facoltà di Economia dell’Università Commerciale “Luigi Bocconi” di Milano è stata nominata, con D.R. n. 4932 del 17 gennaio 2000, nelle persone:

· Prof. Tancredi BIANCHI

· Prof. Mario COMANA

· Dott.ssa Laura NIERI


In seguito a regolare convocazione, la Commissione si è riunita in data 6 marzo 2000 alle ore 13.00 procedendo innanzitutto alla nomina del Presidente nella persona del prof. Tancredi Bianchi e del Segretario nella persona della dott.ssa Laura Nieri.


La Commissione ha dato lettura del bando di concorso e ha preso visione delle leggi a cui si fa riferimento nel bando stesso ed in particolare dei compiti che la commissione è chiamata a svolgere.


Ciascun Commissario ha dichiarato di non trovarsi in rapporto di parentela o affinità fino al 4° grado incluso, con gli altri Commissari o con i candidati.


La Commissione ha quindi preso visione della documentazione trasmessa dall’ufficio del Personale Docente dell’Università constatando che hanno presentato regolare domanda di ammissione al concorso i seguenti candidati:

Dott. Stefano CASELLI

Dott. Giuseppe Pantaleo CORVINO

Dott. Paolo Antonio CUCURACHI

Dott.ssa Anna Eugenia OMARINI

Dott. Francesco SAITA


La Commissione ha preso atto della rinuncia scritta, a partecipare alla presente valutazione comparativa, presentata dal dott. Francesco Saita al Magnifico Rettore dell’Università “L. Bocconi” in data 24 febbraio 2000.


La Commissione, per valutare i curriculum, titoli e pubblicazioni scientifiche presentati da ciascun candidato, ha stabilito i seguenti criteri:

a) originalità ed innovatività della produzione scientifica e rigore metodologico;

b) apporto individuale del candidato, analiticamente determinato, nei lavori in collaborazione;

c) congruenza dell'attività del candidato con le discipline ricomprese nel settore scientifico- disciplinare per il quale è bandita la procedura ovvero con tematiche interdisciplinari che la comprendano;

d) rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e loro diffusione all'interno della comunità scientifica;

e) continuità temporale della produzione scientifica in relazione anche alla evoluzione delle conoscenze nello specifico settore scientifico - disciplinare;


A tal fine farà ricorso, ove possibile, a parametri riconosciuti in ambito scientifico internazionale.


La Commissione ha, in ogni caso, deciso di valutare specificatamente i seguenti titoli:

a) attività didattica svolta;
b) servizi prestati presso Atenei/Enti di ricerca italiani o stranieri ;

c) l'attività di ricerca, comunque svolta, presso soggetti pubblici o privati italiani o stranieri;
d) i titoli di dottore di ricerca, la fruizione di borse di studio finalizzate ad attività di ricerca, la fruizione di assegni o contratti di ricerca;

e) l'organizzazione, la direzione e coordinamento di gruppi di ricerca;
f) il coordinamento di iniziative in campo didattico e scientifico svolte in ambito nazionale ed internazionale;

La riunione ha avuto termine alle ore 14.00.


La Commissione, riconvocatasi in data 10 aprile 2000 alle ore 8.00 dopo aver preso atto della rinuncia scritta a partecipare alla presente valutazione comparativa presentata dal dott. Stefano Caselli al Magnifico Rettore dell’Università “L. Bocconi” in data 7 aprile 2000, ha proceduto ad esaminare e valutare la documentazione presentata dai candidati ed i loro curricula.

Dott. Giuseppe Pantaleo CORVINO

Giudizio formulato dal prof. Tancredi BIANCHI

Il dottor Giuseppe Pantaleo Corvino, laureato presso l’Università L. Bocconi, ha svolto l’attività di ricerca con prevalente attenzione per gli intermediari assicurativi e previdenziali. 

In tale settore specifico il candidato dimostra capacità di investigazione, conoscenza della letteratura e capacità di ricondurre la specificità dei temi a considerazioni più generali dell’intermediazione finanziaria.

Le pubblicazioni del candidato confermano che egli potrà progredire negli studi e nell’attività accademica.

Può essere preso in considerazione ai fini del presente concorso.

Giudizio formulato dal prof. Mario COMANA

Il candidato Giuseppe Pantaleo Corvino ha incentrato la sua attività di ricerca sul tema della gestione finanziaria delle imprese di assicurazione, con particolare riferimento ai rischi catastrofali. Il suo approccio alla ricerca si avvale di strumenti di analisi quantitativa che il candidato utilizza anche per affrontare altre tematiche di ricerca. L’utilizzo combinato di strumenti di indagine di tipo quantitativo e di tipo logico dimostra la completezza della formazione del candidato, che si segnala anche per la profondità dell’analisi. Come giudizio d’insieme, il candidato merita di essere preso in considerazione ai fini del presente concorso.

Giudizio formulato dalla dott.ssa Laura NIERI

Laureato nel 1991 è attualmente titolare di un contratto di studio e ricerca  presso l’area “Credito  e Assicurazioni” della Scuola di Direzione Aziendale dell’Università Commerciale “L. Bocconi”  di Milano. 

I suoi interessi di ricerca concernono i processi gestionali degli intermediari assicurativi e previdenziali che costituiscono oggetto di numerose pubblicazioni  apparse in riviste italiane e, più spesso, in volumi di più autori. 

Con riferimento agli intermediari assicurativi, il candidato si è a più riprese occupato di problemi legati all’identificazione, alla valutazione e alla gestione dei rischi puri e al pricing dei prodotti assicurativi.

Nell’ambito degli intermediari previdenziali, l’attività di ricerca si è incentrata sia sugli aspetti definitori e istituzionali del mercato della previdenza complementare sia su tematiche più propriamente gestionali, quali la definizione delle strategie di investimento dei fondi pensione.

Le pubblicazioni sottoposte a valutazione dimostrano che il candidato possiede una solida base di conoscenze sia gestionali sia finanziarie, oltre che una buona capacità di analisi e rigore metodologico.

In ambito didattico il candidato svolge dal 1994 cicli di esercitazioni presso le cattedre di “Economia degli Intermediari Finanziari” e di “Economia delle Aziende di Assicurazione e Previdenza” e dal 1998 è altresì docente al Master in Risk Engeneering del MIP.

Merita un giudizio positivo.

Giudizio collegiale

Il candidato Giuseppe Pantaleo Corvino ha conseguito la laurea presso l’Università L. Bocconi nell’anno 1991 con il massimo dei voti e lode. Successivamente ha vinto diverse borse di studio di perfezionamento bandite presso la stessa Università L. Bocconi per lo svolgimento di attività di riceva nell’ambito del Centro Studi sull’Innovazione finanziaria – Newfin. La successione di tali borse di studio ha coperto tutto il periodo fino al corrente anno 2000. A partire dall’anno accademico 1994/95 ha iniziato anche l’attività didattica come esercitatore nell’ambito del corso di Economia degli intermediari finanziari dell’Università L. Bocconi. Inoltre, il candidato collaborava alla didattica del corso di Economia delle aziende di assicurazione (Risk management) presso la stessa università. Nell’anno accademico 1997/98 ha assunto la titolarità per contratto dei suddetti corsi per una parte corrispondente 21 ore di insegnamento ciascuno e, successivamente, per una parte più ampia del corso stesso.

Parallelamente alla attività didattica il candidato intraprendeva la ricerca scientifica scegliendo come ambito di svolgimento i processi gestionali degli intermediari assicurativi e previdenziali. Data l’estrazione del candidato, i temi indicati erano affrontati soprattutto nella prospettiva della funzione di intermediazione di tali soggetti. Relativamente ai profili di gestione degli intermediari del tipo indicato, il candidato si soffermava soprattutto sul tema della valutazione del finanziamento dei rischi puri, ricerche che sfociano nella pubblicazione di “Il prezzo del prodotto assicurativo: un approccio finanziario” e “Risk management: strumenti e politiche per la gestione dei rischi puri di impresa – Il processo di valutazione: dalla stima delle perdite potenziali all’analisi di convenienza delle diverse alternative di gestione”, “Gli strumenti innovativi di finanziamenti dei rischi catastrofali”.

Il secondo profilo di studio è stato rivolto alle tecniche di gestione e di misurazione delle politiche di investimento degli intermediari assicurativi e previdenziali. In questo ambito si è rivelato di grande interesse il profilo dell’analisi delle modalità di impiego delle risorse per gli intermediari in presenza degli obblighi di rendimento minimo imposto dall’assunzione di impegni nei confronti dei partecipanti ai fondi. Il risultato di tali studi è stato pubblicato in “La definizione della strategia di investimento nei fondi pensione”, “La gestione del risparmio privato”. Un ambito di studio contiguo a quello appena indicato è stato quello affrontato per la pubblicazione “Un’applicazione dell’approccio di Monte Carlo alle opzioni esotiche”, nelle quali il candidato si è cimentato con approcci più formalizzati alle tematiche di ottimizzazione dei portafogli finanziari.

Il candidato Giuseppe Pantaleo Corvino ha seguito un percorso di formazione didattica e scientifica tutto all’interno dell’Università L. Bocconi e degli enti di ricerca ad essa collegati. Gli interessi di ricerca hanno privilegiato l’approfondimento della tematica assicurativa rispetto alla possibilità di ampliamento ai più vasti temi dell’intermediazione finanziaria in generale. In virtù della spiccata sinergia fra didattica e ricerca, il profilo scientifico del candidato appare solido e maturo.

Dott. Paolo Antonio CUCURACHI

Giudizio formulato dal prof. Tancredi BIANCHI

Il candidato Paolo Antonio Cucurachi laureatosi nel 1991 presso l’Università degli Studi di Parma con il massimo dei voti e lode nel 1991,  ha indirizzato la propria attività di ricerca nel campo della vigilanza bancaria e del controllo dell’attività creditizia, pubblicando oltre a saggi brevi una monografia.

Più di recente si è interessato di servizi di gestione del risparmio. 

Dimostra capacità di investigazione, conoscenza della letteratura e potenzialità di crescita nel campo della ricerca accademica.

Può essere preso in considerazione ai fini del presente concorso.

Giudizio formulato dal prof. Mario COMANA

Il candidato Paolo Antonio Cucurachi ha indirizzato la sua attività scientifica e di ricerca sui temi degli ordinamenti e degli strumenti di vigilanza e sulla gestione degli organismi collettivi di investimento. Nel suo percorso formativo si segnala il conseguimento del titolo di dottore di ricerca nel luglio del 1997. Inoltre, l’attività di ricerca ha dato luogo alla pubblicazione di una monografica dal titolo “Profili organizzativi dei sistemi di vigilanza bancaria” edita da Egea nel 1997.

Il candidato ha dimostrato capacità di approccio globale ai problemi, adeguate doti di indagine e buona visione di sintesi. Il candidato merita di essere preso in considerazione ai fini del presente concorso.

Giudizio formulato dalla dott.ssa Laura NIERI

Dottore di Ricerca in Economia Aziendale dal 1997 presenta una ampia serie di pubblicazioni che testimoniano la continuità del suo impegno nella ricerca, nonché buone capacità  di analisi e una certa originalità.

Gli interessi del candidato ruotano intorno ai seguenti filoni di ricerca:

- l’assetto organizzativo delle autorità di vigilanza bancaria, oggetto di un saggio monografico (1997) in cui il candidato affronta la questione dell’adeguatezza degli attuali assetti organizzative alla luce dei cambiamenti concernenti la numerosità e la tipologia degli intermediari, da un lato, e l’attività da questi svolta, dall’altro;

- il mercato mobiliare e l’industria del risparmio gestito. In articoli  successivi -  pubblicati su riviste italiane e su working papers - il candidato affronta sia aspetti di carattere istituzionale, sia temi di natura gestionale attinenti, in particolare, le strategie di investimento dei gestori di fondi comuni di investimento e le loro politiche distributive;

- la struttura dei mercati bancari e  il ruolo delle banche locali, argomento sul quale verte la tesi di dottorato.

Cultore della materia dal 1991, effettua cicli di esercitazioni a partire dal 1994 presso la cattedra di “Economia degli Intermediari Finanziari”  e nell’a.a. 1996/7 ha ottenuto un contratto di docenza  di “Economia degli Intermediari Finanziari” presso il D.U. in Economia e Amministrazione delle Imprese (Università degli Studi di Parma).

Merita un giudizio positivo.

Giudizio collegiale

Il candidato Paolo Antonio Cucurachi ha iniziato la sua attività scientifica, dopo il conseguimento della laurea presso l’Università degli Studi di Parma con il massimo dei voti e lode nel 1991, seguendo il corso di dottorato di ricerca presso l’Università Bocconi che si è compiuto nel luglio del 1997. Durante questa prima fase degli studi si è avvicinato ai temi della vigilanza, visti sotto il duplice aspetto della evoluzione dei principi sottostanti l’attività di controllo e delle modificazioni che intervenivano nell’ambito dell’organizzazione degli organismi preposti a tali scopi. Questo filone di ricerche ha dato luogo alla monografia “Profili organizzativi dei sistemi di vigilanza bancaria” edita da Egea nel 1997. Il lavoro è apprezzabile soprattutto per l’organicità con cui è affrontato il tema in una chiave inconsueta, poiché rivaluta l’importanza della struttura organizzativa rispetto al tema, più spesso affrontato, degli strumenti impiegati nell’attività di vigilanza. Più in generale, il volume coglie l’evoluzione complessiva delle politiche di controllo in un periodo di importanti mutamenti dell’attività e degli ordinamenti creditizi. Ancora nell’ambito di questo filone si inseriscono i saggi “L’utilizzo ai fini gestionali delle segnalazioni statistiche e di vigilanza nell’attività di gestione di patrimoni”, “L’impatto della direttiva Eurosim sul mercato mobiliare tedesco", “Il sistema bancario albanese”.

Un altro ambito di indagine seguito dal candidato è rappresentato dall’evoluzione dei canali distributivi degli intermediari finanziari, con particolare riferimento al comparto dei servizi di gestione del risparmio. Lo studio di questo tema ha condotto il candidato a realizzare la pubblicazione “Il ruolo dei canali distributivi nell’industria del risparmio gestito”, pubblicata dal Centro Studi sull’Innovazione finanziaria – Newfin dell’Università Bocconi. In questo lavoro si coglie la capacità del candidato di cogliere con tempestività i mutamenti strutturali che l’evoluzione tecnologica sta comportando nel settore dell’intermediazione finanziaria.

Ancora, il candidato ha spaziato su temi diversi, come l’analisi delle performance e delle politiche di investimento degli investitori istituzionali, che sono pure sfociate nella pubblicazione di saggi e articoli su riviste specializzate.

Dal punto di vista dell’attività didattica, il candidato ha svolto con continuità l’impegno di esercitatore sui corsi di Economia delle aziende di credito e di Economia degli intermediari finanziari presso l’Università Bocconi negli anni accademici dal 1994/95 al 1998/99 e ha inoltre collaborato con la cattedra di Economia degli intermediari finanziari e con quella di Tecnica Bancaria presso la Facoltà di Economia di Parma dagli anni accademici 1991/92 al 1996/97. Nel 1996/97 ha ricevuto l’incarico di professore a contratto di Economia degli intermediari finanziari presso il Diploma Universitario di Economia e Amministrazione delle Imprese dell’Università degli Studi di Parma.

Nel complesso, il curriculum didattico e di ricerca del candidato Paolo Antonio Cucurachi appare completo, presenta una ampia esperienza didattica e dimostra la capacità di approfondimento delle tematiche di ricerca proprie delle materie a cui si riferisce la presente selezione.

Dott.ssa Anna Eugenia OMARINI

Giudizio formulato dal prof. Tancredi BIANCHI

Anna Eugenia Maria Omarini, laureatasi con lode  nel 1991 presso l’Università L. Bocconi, presenta numerosissime pubblicazioni tutte riferibili all’economia e alla gestione degli intermediari creditizi.

Ha svolto particolari temi di ricerca nel campo dei servizi di pagamento e dell’intervento delle banche nel cash management. Più di recente gli scritti dimostrano particolare attenzione agli effetti che la multimedialità può avere sull’organizzazione e sugli sviluppi dell’attività bancaria.

Dimostra attitudine alla ricerca e buona conoscenza della letteratura specifica dei temi trattati, nonché capacità di progredire nell’ambito degli studi di economi degli intermediari finanziari.

Può essere presa in considerazione ai fini del presente concorso.

Giudizio formulato dal prof. Mario COMANA

La candidata Anna Eugenia Maria Omarini ha indirizzato la propria attività di ricerca scientifica verso le tematiche del marketing bancario e dell’evoluzione dei sistemi di pagamento, questo secondo filone è saldamente innestato nello studio della gestione bancaria nel suo insieme. Le numerose pubblicazioni nelle quali è sfociato il lavoro di ricerca della candidata dimostrano la sua capacità di mantenere la corretta visione di insieme anche nello studio di aspetti particolari delle tematiche finanziarie e segnalano quindi la sua attitudine alla ricerca scientifica. Per queste ragioni, la candidata può essere presa in considerazione ai fini del presente concorso.

Giudizio formulato dalla dott.ssa Laura NIERI

Laureata nel 1991 è attualmente titolare di un contratto di studio e ricerca  presso l’Istituto di Economia degli Intermediari Finanziari dell’Università Commerciale “L. Bocconi”  di Milano.

Nell’ambito dell’attività di ricerca si è dedicata principalmente ai temi inerenti la funzione monetaria delle banche, i servizi di pagamento, sia al dettaglio sia all’ingrosso, e la distribuzione di servizi e prodotti finanziari. 

Le pubblicazioni sottoposte a valutazione - che testimoniano una buona conoscenza della letteratura di riferimento e una capacità di cogliere le principali tendenze in atto nei sistemi finanziari - si incentrano in particolare sull’analisi degli effetti determinati dalle innovazioni tecnologiche sul mercato dei servizi di pagamento.  Il tema è affrontato in stadi successivi prestando attenzione non solo alle politiche elaborate dagli intermediari ma anche agli aspetti comportamentali determinanti la domanda di strumenti di natura prettamente transattiva.

Con riferimento al tema della distribuzione di servizi e prodotti finanziari, la candidata esamina le opportunità di utilizzo dei canali elettronici e le problematiche ad essi associate.

Accanto all’attività scientifica la candidata svolge attività didattica presso le cattedre di  “Economia degli Intermediari Finanziari” e di “Economia delle Aziende di Credito”.

Merita un giudizio positivo.

Giudizio collegiale

La candidata Anna Eugenia Maria Omarini si è laureata nel 1991 presso l’Università L. Bocconi con una tesi sulla globalizzazione dei mercati finanziari che ha meritato il massimo dei voti e la lode. Immediatamente dopo, ha iniziato il percorso di formazione scientifico presso lo stesso ateneo e, segnatamente, presso l’istituto di Economia degli Intermediari Finanziari. In questo ambito ha svolto una copiosa attività didattica sui corsi di Economia delle Aziende di Credito e di Economia del Mercato Mobiliare. L’attività didattica si è rivolta anche al di fuori della Facoltà essendo la candidata stata coinvolta nell’attività dell’Area Credito e Assicurazioni presso la scuola di direzione Aziendale dell’Università L. Bocconi.

L’attività di ricerca della candidata si è collocata nell’ambito dell’economia e della gestione degli intermediari finanziari e, segnatamente, bancari. All’interno di questo settore la candidata ha privilegiato i temi del marketing delle istituzioni bancarie e della funzione monetaria delle aziende di credito. Nel primo ambito ha approfondito specialmente il tema dei canali distributivi, occupandosi anche delle conseguenze che l’evoluzione tecnologica e telematica comporta sulle politiche di sviluppo delle reti di vendita. In questa prospettiva si può cogliere anche la sinergia fra questo tema di studio e l’altro di interesse della candidata rappresentato dalla funzione monetaria e dalla evoluzione delle tecniche di trasferimento dei fondi nei sistemi creditizi. Oltre alla indagine dei profili tecnici, infatti, la candidata si è occupata del tema del pricing di tali servizi e delle implicazioni che l’innovazione delle tecniche di pagamento comporta sulla struttura distributiva delle banche.

Numerosissime sono le pubblicazioni in cui la candidata ha fatto confluire la propria attività di ricerca. Esse si concentrano soprattutto su alcune riviste scientifiche del settore disciplinare. Fra queste, si segnalano le più importanti, riferibili al filone del marketing delle banche (“Customer relationships: virtual banking and cash management services in Italy”, “Il comportamento d’acquisto e gli strumenti di analisi”, “Internet banking: dalla strategia multicanale alla ridefinizione della value proposition in banca”) e al filone dell’evoluzione dei sistemi di pagamento (“L’innovazione di prodotto nei servizi di pagamento”, “Il pricing dei servizi di pagamento: alcune considerazioni di metodo”, “La tesoreria della banca dopo il progetto BiRel”, “Come cambia la funzione monetaria nella banca moderna”).

La preparazione didattica e scientifica della candidata Anna Eugenia Maria Omarini appare consistente e saldamente basata sull’approfondimento soprattutto di una coppia di tematiche, all’interno dell’economia delle aziende di credito, fra loro sinergiche e complementari. Nello svolgimento di questa attività, la candidata ha manifesta pienamente la sua attitudine alla ricerca universitaria non solo in termini potenziali ma anche ottenendo già apprezzabili risultati concreti.

La Commissione, conclusa la valutazione suddetta e in considerazione che la prima prova scritta si sarebbe svolta lo stesso giorno, 10 aprile 2000, alle ore 11.00, ha deliberato, dopo ampia discussione, la seguente terna di temi:

Tema nr. 1

"Il candidato descriva l’effetto dell’innovazione tecnologica e telematica sulle strategie operative delle banche e illustri le eventuali conseguenze sul processo di concentrazione dei sistemi creditizi"

Tema nr. 2

"Dopo avere illustrato brevemente i tratti salienti della recente evoluzione dei mercati mobiliari, il candidato consideri gli effetti di tali mutamenti sulla gestione delle banche"

Tema nr. 3

"Il candidato descriva gli effetti dell’introduzione della moneta unica sulle banche italiane, con riferimento anche all’integrazione dei mercati finanziari europei"


I temi sono stati sigillati in tre distinte buste.


La seduta è stata tolta alle ore 10.30.


La Commissione si è riunita il 10 aprile 2000 alle ore 11.00, e, dopo aver verificato con l’ufficio competente che tutti i candidati avessero ricevuto l’avviso di convocazione e che il diario delle prove scritte fosse stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale nei tempi previsti dal bando, ha proceduto all’appello. Sono risultati presenti i seguenti candidati:

Dott. CORVINO Giuseppe Pantaleo
Dott. CUCURACHI Paolo Antonio
Dott.ssa OMARINI Anna Eugenia


Prima dell’inizio della prova, i candidati hanno fatto richiesta scritta alla Commissione di poter anticipare lo svolgimento della prova orale rinunciando ai 20 giorni che dovrebbero intercorrere tra le prove scritte e la prova orale.


Per il sorteggio del tema è stata delegata dei candidati la dott.ssa Anna Eugenia Omarini che ha estratto, tra i tre temi, la busta che aperta è risultata contenere il tema nr. 3. Il Presidente ha letto il testo del tema che è risultato essere il seguente:

"Il candidato descriva gli effetti dell’introduzione della moneta unica sulle banche italiane, con riferimento anche all’integrazione dei mercati finanziari europei".


Il Presidente della Commissione ha proceduto poi all'apertura delle rimanenti buste ed ha letto ai candidati i titoli in esse contenuti.


Prima dell’inizio della prova, il Presidente ha illustrato ai candidati le norme di legge che presiedono allo svolgimento della prova dando inoltre lettura delle disposizioni stesse ivi comprese la normativa vigente che assicura l’anonimato degli elaborati.


La Commissione ha assegnato ai candidati il tempo massimo di 5 ore, a partire dalle ore 11.00, per lo svolgimento della prova. Durante tale svolgimento, la vigilanza è stata esercitata dalla Commissione, di cui almeno due membri sono sempre rimasti in aula.


Alle ore 16.00 i candidati hanno consegnato l'elaborato scritto chiuso in busta sigillata.

Per consentire l’anonimato, la Commissione si è attenuta alla procedura prevista dalle norme vigenti e tutta la documentazione della prova è stata conservata nella cassaforte del Rettorato.


In data 11 aprile 2000 alle ore 9.00
 la Commissione, previa discussione relativamente ai contenuti ed alle modalità di svolgimento della seconda prova scritta, ha definito un unico tema:

“Descrivere le caratteristiche di un sistema di ALM in una banca commerciale illustrandone le finalità, le possibili impostazioni organizzative e le logiche finanziarie sottostanti”.


La Commissione ha deciso di concedere ai candidati 3 ore di tempo per lo svolgimento della suddetta prova a partire dalle ore 9.15.


Sono risultati presenti i sottonotati candidati:

CORVINO Giuseppe Pantaleo
CUCURACHI Paolo Antonio
OMARINI Anna Eugenia

Il Presidente ha ricordato ai candidati le norme di legge già illustrate il giorno precedente.


Durante lo svolgimento delle prove scritte, la vigilanza in aula è stata esercitata dalla Commissione di cui almeno due membri sono sempre risultati presenti.


Alle ore 12.15 i candidati hanno consegnato gli elaborati scritti e alla loro presenza, nel rispetto delle norme che garantiscono l’anonimato, la Commissione ha provveduto alla riunione delle buste aventi lo stesso numero, relative la prima e la seconda prova scritta, in un’unica busta dopo aver staccato la linguetta numerata.


In stessa data, alle ore 13.00, la Commissione riunitasi ha proceduto alla correzione degli elaborati.


La Commissione dopo attento esame ed ampia discussione ha effettuato le seguenti valutazioni:

1^ Candidato

Giudizio formulato dal prof. Tancredi BIANCHI

Le prove scritte svolte dal candidato denotano un corretto approccio ai temi affrontati e una buona capacità di investigazione. Le problematiche specifiche sono state correttamente individuate e analizzate avendo sempre presente il contesto di riferimento. Emerge inoltre una buona conoscenza delle tecniche gestionali e di strumenti di natura quantitativa.

Giudizio formulato dal prof. Mario COMANA

Nello svolgimento delle prove scritte il candidato ha dimostrato di possedere rigore metodologico oltre che una buona capacità di analisi dei temi rilevanti nell’ambito dell’evoluzione dei sistemi finanziari. La seconda prova rivela una profonda conoscenza  degli aspetti attinenti la gestione degli intermediari finanziari e in particolare dei principi che presiedono all’impiego delle tecniche e degli strumenti finanziari per la gestione dei rischi finanziari.

Giudizio formulato dalla dott.ssa Laura NIERI

Il candidato ha svolto le prove scritte in modo completo e approfondito seguendo un percorso logico coerente e particolarmente efficace. Il contenuto di entrambe dimostra la sua conoscenza dei temi sia generali sia specifici attinenti il funzionamento dei sistemi finanziari. Dimostra altresì una buona conoscenza delle tecniche di gestione degli intermediari finanziari.

Giudizio collegiale

Il candidato ha svolto le prove scritte dimostrando di possedere rigore metodologico e capacità di analisi. Dagli elaborati emerge una ampia conoscenza della materia sia con riferimento agli aspetti sistemici sia a quelli tecnico-gestionali. Dimostra altresì un’approfondita conoscenza degli strumenti finanziari e del loro utilizzo nella gestione dei rischi.

2^ Candidato

Giudizio formulato dal prof. Tancredi BIANCHI

Nello svolgimento delle prove scritte il candidato ha dimostrato di avere una ampia conoscenza dei temi sia generali sia specifici attinenti ai temi affrontati. Dal contenuto degli elaborati emerge una buona capacità di analizzare le tendenze in atto nei mercati finanziari e di ricondurle ai consolidati principi teorici, nonché una solida preparazione relativamente agli aspetti gestionali degli intermediari finanziari.

Giudizio formulato dal prof. Mario COMANA

Il candidato ha analizzato i temi proposti in modo esauriente. Nella prima prova scritta ha saputo inquadrare correttamente le tendenze in corso nei sistemi finanziari ed evidenziarne le ripercussioni a livello di operatività degli intermediari, dimostrando di conoscere adeguatamente sia i temi specifici sia quelli generali relativi al sistema finanziario. Nella seconda prova emerge una buona conoscenza dei  principi gestionali e delle tecniche proprie degli intermediari bancari.

Giudizio formulato dalla dott.ssa Laura NIERI

Le prove scritte svolte dal candidato denotano una buona preparazione nell’ambito dei temi concernenti i sistemi finanziari e la gestione degli intermediari. Egli affronta i temi proposti in modo approfondito e completo, dimostrando una vasta conoscenza delle tendenze in atto nei principali sistemi finanziari e in particolare in quello italiano.

Giudizio collegiale

Nello svolgimento delle prove scritte il candidato ha dimostrato di possedere una buona conoscenza della materia sia nei suoi aspetti generali sia in quelli specifici.  Dotato di una buona capacità espressiva, il candidato riesce a ricondurre tendenze specifiche a un più ampio quadro di riferimento. Egli conosce altresì le tecniche di gestione delle banche e in particolare le tecniche di individuazione e valutazione dei rischi di natura finanziaria.
3^ Candidato

Giudizio formulato dal prof. Tancredi BIANCHI

I temi proposti nelle prove scritte sono state affrontati dal candidato in modo completo e approfondito. Egli ha dato prova di possedere un efficace metodo di analisi e visione globale delle problematiche attinenti i mercati finanziari. Dalla seconda prova emerge altresì una buona  conoscenza degli aspetti di natura tecnico-gestionale.

Giudizio formulato dal prof. Mario COMANA

Il candidato ha svolto le prove scritte dimostrando una concreta capacità di saper cogliere le tendenze rilevanti nei sistemi finanziari e ricondurre la specificità dei temi a considerazioni più generali dell’intermediazione finanziaria. Dalle prove emerge  inoltre una solida conoscenza dei principi gestionali degli intermediari finanziari nonché delle tecniche e degli strumenti per la gestione dei rischi finanziari.

Giudizio formulato dalla dott.ssa Laura NIERI

Nello svolgimento delle prove scritte il candidato dimostra di conoscere approfonditamente i principi di funzionamento del sistema finanziario e di disporre di una notevole capacità di analisi oltre che visione di sintesi. Dalla seconda prova si evince la sua padronanza delle tecniche di gestione degli intermediari bancari.

Giudizio collegiale

Il candidato affronta i temi proposti con competenza e profondità. Seguendo una rigorosa struttura logica analizza le tendenze in atto nei sistemi finanziari evidenziandone le ripercussione a livello microeconomico. Dimostra inoltre di conoscere gli aspetti gestionali relativi alle diverse aree di business della banca.


La Commissione ha proceduto poi all’apertura delle buste sigillate contenenti i cartoncini con i nominativi dei concorrenti che sono risultati essere:

1^ Candidato
Dott. Giuseppe Pantaleo Corvino

2^ Candidato
Dott. Paolo Antonio Cucurachi

3^ Candidato
Dott.ssa Anna Eugenia Omarini

terminando la riunione alle ore 14.55.


La Commissione, alle ore 15.00 dello stesso giorno, ha proceduto a far sostenere ai candidati la prova orale, avendo accolto la richiesta scritta degli stessi di poter sostenere la prova orale subito dopo la valutazione degli elaborati scritti.


La Commissione ha rivolto ai candidati alcune domande sui contenuti delle prove scritte e sulle ricerche relative ai titoli presentati ed ha accertato la corretta conoscenza delle lingue straniere, mediante lettura e traduzione dei brani tratti da pubblicazioni di argomento scientifico.


La Commissione alle ore 16.30 ha dichiarato conclusa la prova orale e, dopo aver allontanato i candidati ha attribuito i seguenti giudizi:

Dott. Giuseppe Pantaleo CORVINO

Giudizio formulato dal prof. Tancredi BIANCHI

Nel corso della prova orale il candidato è stato ascoltato sul tema della bancassurance e dell’uso degli strumenti derivati negli intermediari finanziari, sulle principali pubblicazioni presentate ai fini del concorso e sulle prove scritte. Il candidato ha dimostrato adeguata padronanza della materia nei suoi contorni generali e capacità di approfondimento degli aspetti di dettaglio. Affrontando la discussione di un brano tratto da “The effect of technology on the EU banking systems” ha pure dimostrato la conoscenza della lingua inglese. Il giudizio sulla prova è quindi positivo.

Giudizio formulato dal prof. Mario COMANA

Il candidato ha affrontato i temi proposti dalla commissione (i rapporti fra le banche e le assicurazioni e la gestione finanziaria dei fondi pensione) con ampiezza di visione globale e rigore nell’analisi. Nel colloquio, anche trattando delle principali pubblicazioni presentate e delle prove scritte, è emersa la buona preparazione del candidato sia per quanto riguarda i temi generali della materia, sia con riferimento ai profili specifici. Nella lettura di un brano dal rapporto “The effect of technology on the EU banking systems” si è potuta verificare la sua conoscenza della lingua inglese. La valutazione della prova è positiva.

Giudizio formulato dalla dott.ssa Laura NIERI

Il candidato ha affrontato il colloquio della prova orale, che ha riguardato le sinergie fra aziende bancarie e assicurative e le modalità di asset allocation e di stock piking negli intermediari finanziari del comparto previdenziale, evidenziando capacità di orientarsi negli aspetti generali della materia e di approfondire i profili più specifici, nonché sufficiente proprietà di linguaggio. Sono inoltre stati discussi gli argomenti delle principali pubblicazioni presentate e delle prove scritte. La conoscenza della lingua inglese è stata appurata con la discussione di un brano da “The effect of technology on the EU banking systems”. Il risultato della prova consente di formulare un giudizio positivo.

Giudizio collegiale

Nel corso della prova orale il candidato ha mostrato un’adeguata conoscenza dei temi generali della materia e ha evidenziato la capacità di comprendere e collegare gli aspetti più specifici. Ha dato prova di buona predisposizione all’attività di ricerca possedendo sufficiente visione d’insieme delle problematiche e buona capacità di utilizzo degli strumenti analitici più complessi. Tali caratteristiche, insieme alla proprietà di linguaggio e alla conoscenza della lingua inglese inducono la commissione a formulare un giudizio positivo sulla prova del candidato e hanno manifestato pure la sua capacità didattica.

Dott. Paolo Antonio CUCURACHI

Giudizio formulato dal prof. Tancredi BIANCHI

Nel corso della prova orale il candidato ha discusso i temi generali e specifici della materia (in particolare: l’investment banking e la concorrenza nel settore bancario). Inoltre, il candidato è stato ascoltato sui temi delle principali pubblicazioni da lui presentate ai fini del presente concorso, sulle prove scritte e su un brano del rapporto “The effect of technology on the EU banking systems” per l’accertamento della conoscenza della lingua inglese. La capacità del candidato di rispondere con completezza di argomentazioni e con proprietà di linguaggio consente di formulare un giudizio positivo.

Giudizio formulato dal prof. Mario COMANA

Il candidato ha discusso con la commissione i rapporti fra corporate finance e asset management e sulla gestione della competitività del sistema creditizio, le prove scritte nonché le sue principali pubblicazioni presentate. Ha dimostrato la capacità di collegare fra loro i diversi aspetti della disciplina e di affrontare con adeguato grado di approfondimento i profili più specifici. La conoscenza della lingua inglese è stata accertata con la discussione di un brano di “The effect of technology on the EU banking systems”. Il giudizio è positivo.

Giudizio formulato dalla dott.ssa Laura NIERI

Nel corso del colloquio, sono stati affrontati i temi dell’orientamento dei sistemi finanziari e del controllo della concorrenza, che il candidato ha affrontato con sicurezza e padronanza. Oltre alla discussione dei principali titoli presentati, ci si è soffermati sulle prove scritte e su un brano di “The effects of technology on the EU banking system” per verificare la conoscenza della lingua inglese. Il candidato ha dimostrato adeguata conoscenza della disciplina sia nei suoi aspetti generali sia nei profili specifici e dunque merita un giudizio positivo.

Giudizio collegiale

Il candidato ha mostrato padronanza dei temi generali della disciplina e possesso degli strumenti di indagine per gli approfondimenti. Avvalendosi delle conoscenze di base di cui si è detto, il candidato è in grado di elaborare e sostenere tesi non prive di elementi di originalità. La correttezza dell’esposizione e la conoscenza della lingua inglese, unitamente agli aspetti sopra citati, portano la commissione a formulare un giudizio positivo.

Dott.ssa Anna Eugenia OMARINI

Giudizio formulato dal prof. Tancredi BIANCHI

La candidata ha discusso con la commissione la deintegrazione dei processi produttivi e l’impatto di Internet sull’attività bancaria. Ha inoltre sostenuto una discussione in lingua inglese partendo dal rapporto “The effect of technology on the EU banking systems”. Nella trattazione degli argomenti proposti, oltre che discutendo le sue pubblicazioni e le prove scritte, ha evidenziato una preparazione ampia e approfondita per cui il giudizio sulla prova è positivo.

Giudizio formulato dal prof. Mario COMANA

La discussione intrattenuta con la candidata (sull’Internet banking e sulla ricomposizione dei processi produttivi bancari) ha evidenziato adeguata conoscenza dei temi generali della disciplina nonché dei suoi aspetti più specialistici, emersa anche dalla discussione delle principali pubblicazioni e delle prove scritte. La candidata possiede inoltre una buona conoscenza della lingua inglese, accertata con una breve discussione di un brano del rapporto “The effect of technology on the EU banking systems”. Il giudizio sulla sua prova è dunque positivo.
Giudizio formulato dalla dott.ssa Laura NIERI

La candidata è stata ascoltata dalla commissione sulla divaricazione fra produzione e distribuzione dei servizi bancari e sull’impatto della tecnologia sulla struttura dei sistemi creditizi e ha illustrato i principali risultati delle sue pubblicazioni nonché le prove scritte. Nel corso del colloquio ha dimostrata padronanza delle disciplina, conoscenza delle tecniche operative e di indagine applicate nel settore. La conoscenza della lingua inglese è stata verificata discutendo un brano di “The effect of technology on the EU banking systems”. Il giudizio sulla prova è positivo.

Giudizio collegiale

La candidata dimostra maturità nell’affrontare i temi generali della disciplina e denota di possedere gli strumenti per gli approfondimenti degli aspetti specifici. In particolare, coniuga in modo efficace l’attenzione alle dinamiche di sistema con l’analisi di aspetti di technicality molto spinta. Dispone, oltre alla conoscenza della lingua inglese, di proprietà nell’espressione ed evidenzia attitudine all’attività di ricerca scientifica nel settore. La commissione formula quindi un giudizio positivo.

La Commissione ha proseguito i propri lavori e sulla base delle valutazioni collegiali formulate sia sui titoli sia sulle prove d’esame, dopo ampia discussione, ha formulato i seguenti giudizi complessivi sui candidati:

Dott. Giuseppe Pantaleo CORVINO

Il candidato ha provato attitudine alla ricerca e alla didattica. Dimostra padronanza delle principali teorie della disciplina e capacità critica nell’analisi. Denota inoltre il possesso degli strumenti analitici più avanzati e utilizzati nelle tecniche di gestione dei portafogli finanziari. Viene giudicato idoneo ai fini della presente valutazione comparativa.
Dott. Paolo Antonio CUCURACHI

Il candidato ha mostrato capacità di collegamento fra temi specifici e temi generali e adeguata autonomia di pensiero nell’interpretazione dei capitoli teorici della disciplina. La varietà degli interessi coltivati nelle pubblicazioni indica attitudine alla ricerca sistematica pur attraverso indagini monografiche. Viene giudicato idoneo ai fini della presente valutazione comparativa.

Dott.ssa Anna Eugenia OMARINI

La candidata denota un’approfondita conoscenza dei temi fondamentali della disciplina e degli aspetti più recenti dell’attività degli intermediari creditizi e finanziari. I contributi delle pubblicazioni nel campo dei sistemi di pagamento sono particolarmente articolati e completi e tali da dimostrare la maturità della preparazione. Viene giudicata idonea ai fini della presente valutazione comparativa.


La Commissione, dopo ponderata valutazione comparativa dei giudizi complessivi relativi a ciascun candidato, ha dichiarato, all'unanimità, vincitori della valutazione comparativa i candidati:

· Dott. Giuseppe Pantaleo CORVINO

· Dott. Paolo Antonio CUCURACHI

· Dott.ssa Anna Eugenia OMARINI



Il Presidente dopo aver ringraziato gli altri membri prof. Mario Comana e dott.ssa Laura Nieri per la loro collaborazione e ha dichiarato conclusi i lavori della Commissione chiudendo la seduta alle ore 17.30.


Letto, approvato e sottoscritto.

La Commissione

· F.to prof. Tancredi Bianchi

· F.to prof. Mario Comana

· F.to dott.ssa Laura Nieri
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